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Crans-Montana:
sicurezza
antincendio
sotto esame
Dalla classificazione della destinazione
d'uso alla progettazione dell'esodo, fino
alla gestione in esercizio: l'analisi di
Tiziana Petrillo sullo stato del sistema e
sulle prospettive di rafforzamento
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Crans-Montana: sicurezza
antincendio sotto esame
L'evento svizzero riapre il tema del corretto rapporto tra destinazione d'uso,
misure antincendio e gestione del rischio lungo l'intero ciclo di vita dell'opera

DI PATRIZIA RICCI

L
a notte di Capodanno, a
Crans-Montana in Svizze-
ra, si è trasformata in trage-
dia. Come ormai noto, poco

dopo [1:30 del 1° gennaio 2026 un
incendio è divampato nel loca-
le "Le Constellation", affollato di
giovani che festeggiavano l'arrivo
del nuovo anno. In pochi minuti

il rogo ha interessato il piano se-
minterrato del bar-discoteca, cau-

sando 41 vittime e 119 feriti, molti
in condizioni gravi. Tra i deceduti
figurano anche cittadini italiani, in
larga parte adolescenti, mentre al-
tri connazionali sono stati ricove-
rati in strutture svizzere e italiane.

LE VERIFICHE INVESTIGATIVE
E I PROFILI DI CRITICITÀ
La Procura del Canton Vallese ha
avviato un'inchiesta per chiarire
la dinamica dell'evento. Secondo
le prime risultanze, l'innesco sa-
rebbe stato provocato dal contat-
to tra dispositivi pirotecnici utiliz-
zati durante la serata e la schiuma
fonoassorbente del soffitto, favo-
rendo la rapida propagazione del-
le fiamme. Le verifiche riguardano
anche la conformità delle misure
di sicurezza del locale. Le immagi-
ni raccolte dalla polizia cantonale

mostrano la devastazione degli am-
bienti e hanno portato l'attenzione
su alcuni elementi critici: una porta
di servizio chiusa con un chiavistel-
lo e la scala che collegava il piano

interrato al piano strada, configura-
tasi di fatto come unica via di fuga

praticabile. Dagli atti dell'inchiesta
risulta che, a seguito di interventi di

ristrutturazione del locale, la sezio-
ne utile della scala fosse stata ridot-
ta rispetto allo stato originario, inci-
dendo sulla capacità di evacuazione
in condizioni di massimo affolla-
mento. Restano in corso verifiche
sulla complessiva conformità delle
vie di esodo. Ulteriori approfondi-
menti riguardano la gestione della
sicurezza in esercizio. Dalle testimo-
nianze raccolte emergono dichiara-
zioni circa l'assenza di una forma-
zione specifica del personale per
la gestione delle emergenze; è sta-
to inoltre riferito che nessuno dei
quattro estintori presenti nel loca-
le sarebbe stato utilizzato duran-
te l'incendio. Le perizie tecniche
stanno verificando anche la pre-
senza e la visibilità della segna-
letica di sicurezza. Un altro filone
concerne i controlli amministrati-
vi. È stato riferito dal responsabi-
le della sicurezza pubblica del Co-
mune di Crans-Montana che tra il
2019 e il 2025 non sarebbero stati

effettuati controlli periodici sul lo-

cale, anche a causa di criticità le-
gate all'aggiornamento del siste-

ma informatico comunale. Il locale
non risultava tra quelli con non
conformità aperte né tra le strut-
ture considerate prioritarie per le

verifiche. Le indagini, condotte in
parallelo tra Svizzera e Italia, pun-
tano quindi a ricostruire con rigore
la sequenza degli eventi e ad ac-
certare eventuali responsabilità,
nel rispetto delle vittime e delle
garanzie previste dall'ordinamento.

OLTRE L'INCHIESTA: IL RUOLO
DELLA PREVENZIONE NEI
LUOGHI APERTI AL PUBBLICO
Se sarà la magistratura a definire
responsabilità individuali e viola-
zioni specifiche, l'evento pone già
ora una questione più ampia che ri-
guarda la comunità tecnica: la sicu-
rezza nei luoghi aperti al pubblico e
la coerenza complessiva del siste-
ma di prevenzione. L'episodio sviz-
zero, pur collocandosi in un ordina-
mento diverso da quello italiano,
offre dunque spunti di riflessione
che travalicano i confini nazionali.
Le logiche di classificazione delle
attività, i criteri di valutazione del
rischio incendio e l'integrazione tra
progettazione, controlli e gestione
rappresentano temi comuni a tutti i

sistemi di prevenzione avanzati. Per

la comunità ingegneristica italiana,
chiamata quotidianamente a opera-
re in contesti complessi e regolati

da un quadro normativo articolato
(vedi BOXa pag. 5), si tratta di inter-
rogativi che meritano un'analisi ap-
profondita, nel pieno rispetto delle
indagini in corso. In questo conte-
sto, la riflessione non può che coin-
volgere anche il livello istituzionale
e professionale. Il Consiglio Nazio-
nale degli Ingegneri, quale organi-
smo di rappresentanza della cate-
goria e interlocutore sui temi della
sicurezza e della prevenzione in-
cendi, è costantemente impegnato
in un'attività di coordinamento con
gli Ordini territoriali e in un confron-

to costante con il Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco, con l'obiettivo di
assicurare coerenza interpretativa
e aggiornamento continuo rispetto
all'evoluzione del quadro normati-
vo e tecnico.
È da questa prospettiva che si inse-
risce l'intervento di rziana Petrillo,
consigliera del CNI con delega alla
sicurezza e alla prevenzione incendi,
chiamata a delineare il punto di vi-
sta della professione sui nodi emer-
si: dalla corretta classificazione del-
le attività alla gestione dell'esodo,
fino al rapporto tra adempimento
formale e sicurezza effettiva.
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